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Parte 1 - Protocollo del 31-03-2017 - Statuto completo

Allegato "A" all'atto Nr. 292617/17496
di Repertorio Dottor VITO PINTO

S T A T U T O

"SERENITA' Cooperativa Sociale  - ON LUS"

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)
È costituita, ai sensi della legge 381/91, con sede nel comune di Cava ria con
Pre mezzo (VA) la Società Cooperativa denominata 

"SERENITA' Cooperativa Socia le  - ON LUS".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Ci vile e
dalle leggi specia li sulla cooperazio ne si ap plicano, in quanto com patibili, le
norme sulle società a responsabi lità limitata.
La Cooperativa  potrà decidere di aderire ad una Centrale Cooperativa na-
zionale .
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2100 e potrà essere pro rogata
con delibe ra zio ne del l'Assem blea straordinaria, salvo il diritto di recesso per
i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non ha sco-
po di lu cro e si propone di perseguire l'inte resse generale della comunità alla
promozio ne umana e all'inte gra zione sociale dei cittadini sviluppando fra
es si lo spirito mutuali stico e solidaristico me diante:
a) la gestione di servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, commer ciali o di
servizi fi nalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantag giate di cui
all'art. 4 della leg ge 381/91.
La cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale a scopo pluri-
mo: l'atti vità di gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi è funzional-
mente colle gata con quella di av viamento al lavoro di sogget ti svantaggiati,
come spiegato nell'art. 4.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movi mento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi so no: la mu-
tualità, la soli da rietà, la democrati cità, l'impe gno, l'equilibrio delle responsa-
bilità rispetto ai ruoli, lo spirito co munitario, il le game con il territorio, un
equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e
della collet tività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibi li, con
altri enti cooperativi, imprese socia li e organismi del Terzo Set tore, su scala
locale, nazio nale e internazio nale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, mediante il coinvol-
gi mento delle ri sorse vive della comunità, e in special modo volontari, frui-
tori dei servizi ed enti con finalità di solidarie tà sociale, attuando in questo
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modo - grazie anche all'ap porto dei soci lavoratori - l'autogestione responsa-
bile dell'impresa.
Nello svolgimento dell'attività produttiva la Cooperativa impiega prin ci-
palmente soci lavo ratori retribuiti, dando occupazione lavo rativa ai soci alle
migliori condi zioni economiche, sociali e profes sionali. Inol tre, è retta e di-
sciplinata secondo il principio della mu tualità sen za fini di speculazione pri-
vata ed ha anche per scopo quello di ot tenere trami te la gestione in forma
as sociata continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni
econo miche, so ciali e professionali per i soci la voratori.
A norma della legge 3 Aprile 2001 n.142 e successive modifica zioni e inte-
grazio ni, il socio lavoratore stabilisce successivamente all'instaura zione del
rapporto as sociativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, o in qualsiasi altra for ma, consentita dalla le gislazione vigente,
compreso il rapporto di associazione in partecipa zione, con cui contribuisce
comunque al raggiungi mento dello scopo socia le.
La Cooperativa può operare anche con terzi.
Con delibera dell'Organo amministrativo, la cooperativa può ade rire ad una
delle As socia zioni nazionali di rappresentanza e tutela del mo vimento coo-
perativistico di cui al D.L.C.P.S. 14/12/1947 n. 1577 ed alle sue organizza-
zioni periferiche ter ritorial mente com petenti.
Nello specifico la Cooperativa aderisce ad UN.I.COOP. per il tra mite del-
l'orga nizza zione territoriale di Varese.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico così come definito all'articolo pre cedente,
nonché i requisiti e gli interessi dei soci co me più ol tre deter minati, la Coo-
perativa ha come oggetto l'orga nizzazione, la gestione e lo svolgimento di-
rettamente od in appalto da Enti pubblici o da privati od anche in concorso
con es si, in mo do sta bile o temporaneo, in conto proprio o per conto di terzi
diret ta mente e/o in appalto o convenzione con enti pubblici e privati in ge-
nere di:
a) attività di servizi socio-sanitari, assistenziali, educativi, ricrea ti vi, cultura-
li e sportivi.
A titolo esemplificativo:
- attività di estetica curativa, terapeutica e di bellezza ; 
- attività di  assistenza domiciliare;
- attività integrative scolastiche;
- servizi scolastici e di assistenza, distribuzione  e sorve glianza an che alle
mense, nel tempo prolungato, nelle refezioni doposco lasti che,  bi delleria;
- assistenza e sorveglianza su scuolabus;
- pre e post scuola;
- assistenza, animazione ed intrattenimento in centri diur ni per an ziani, cen-
tri e parchi estivi, centri di aggregazione ed ogni al tra struttura, pubblica o
privata;
- gestione impianti sportivi, gestione di attività sportive, percorsi alpi ni, lu-
dico ed istruttivi;
- attività di turismo ed altresì case per ferie e case vacan ze;
- servizi diurni e residenziali per minori, disabili ed anzia ni;
- gestione centri di riabilitazione;
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- gestione case di riposo, strutture socio sanitarie e so cio-assi stenziali in ge-
nere; può istituire e gestire strutture finaliz zate al l'e rogazione di servizi so-
cio-sanitari e socio assistenziali, e centri di accoglienza per anziani, autosuf-
ficienti e non, Comunità Al loggio per anziani, RSA, Residenze Protette per
anziani,  servizi integrati per residenze protette, servizi infermieristici, ASA,
O.S.S., O.T.A. sanitario della riabilitazio ne in genere, gestione di Fondazio-
ni, re parti ospedalieri e comunque ogni altra attività pre vista dal piano so-
cio-assistenziale delle Regioni ed ogni altra atti vità complemen tare od ac-
cessoria;
- trasporto di cose e persone nell'ambito delle attività edu cative, scola stiche,
sociali, sanitarie, assistenziali in genere;
- scuole ed istituti educativi in genere, scuole materne, lu dote che, nidi d'in-
fanzia:
- centri di aggregazione giovanile, di prevenzione delle tossico di pen denze o
delle devianze in genere;
- centri di formazione, attività di formazione  e recupero di per so ne handi-
cappate;
- centri di consulenza e formazione;
- mostre, conferenze, convegni, ricerche, spettacoli, par chi estivi;
- corsi riqualificazione professionale nello specifico setto re delle atti vità so-
cio - educative - assistenziali;
b) gestire ed organizzare stabilmente o temporaneamente, in pro prio o per
conto terzi attività di inserimento lavorativo attra verso attivi tà di
assunzione, esecuzione di commesse di lavoro, subfor niture, per conto di
imprese, enti ed organismi sia pubblici che pri vati e di qualsiasi al tro
committente non compreso nei punti prece denti ma nei settori qui di seguito
elencati a solo ti tolo esem pli ficativo e non esaustivo:
- attività armata e non armata di sorveglianza, di scorta e di pro te zio ne;
- trasporto valori, pattugliamento, vigilanza e sorveglian za di fab bri cati di
civile abitazione, di uffici, di stabilimenti, di cantie ri, di alber ghi, di teatri,
di centri commerciali eccetera; 
- servizi di sicurezza nei trasporti pubblici come controllo di ba ga gli e pas-
seggeri negli aeroporti e servizi di pattugliamento in treni e metro politane; 
- servizi di automobili blindate; 
- servizi delle guardie del corpo consulenza in materia di sicurez za in du-
striale, delle famiglie e dei servizi pubblici in con nes sione con il servizio di
vigilanza;
- servizi di portineria e di custodia.
Nei punti precedenti in ogni caso è esclusa l'attività di ordine pub blico e si-
curezza.  
Inoltre potrà svolgere ogni attività nell'ambito di:  
- gestione bar, mense, ristoranti, self service, preparazione e di stri bu zione
pasti e installazione e gestione distributori automa tici;
- facchinaggio, pulizia, sanificazione, imballaggio, manu tenzione ordi naria
e straordinaria anche di immobili;
- realizzazione di impianti fotovoltaici e di domotica abi tativa, non ché la
prestazione della relativa consulenza tecnica ri guardo sia ta li im pianti che
relativamente di utilizzo di fonti ener getiche com prese quel le ecocompatibi-
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li;
- attività di costruzioni edili, di lavoro di ristrutturazione, di edi fi ci re si-
denziali e non; 
- noleggio di macchinari edili in genere; 
- attività di idraulica;
- manutenzione ed assistenza di impianti elettrici, di anti furto, ap pa rec-
chiature elettriche ed elettroniche in genere;
- recapito plichi, documenti e materiali pubblicitari;
- lavorazione, produzione  e vendita di manufatti di qual siasi ge ne re;
- piscine, impianti sportivi, parchi estivi, pese pubbliche, giardi ni, ver de
pubblico o privato;
- strumenti di informazione e di pubblicità, sistemi infor matici in ge nere,
pubblicazioni in genere, giornali;
- sistemi di qualità, controllo e sicurezza sul lavoro;
- smaltimento, raccolta  e riciclo rifiuti anche speciali;
- centro servizi meccanografici con elaborazione dati e program ma zione
sof tware, realizzazione di siti web, creazione di archivi digitali, inserimento
e rilevazione dati;
- servizi cimiteriali;
- servizio di lavanderia;
- imbiancatura, tinteggiatura, decorazione di interni ed esterni, la vori di tap-
pezzeria e manutenzione;
- trasporti di cose o persone in genere, lavori di magazzi naggio, riordi no ar-
chivi, sgombero locali, facchinaggio in genere, traslo chi;
- gestione parcheggi pubblici o privati, compreso autosilo.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la
Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con nessa o affi ne agli
scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e con cludere tutte le
operazioni di natura immobilia re, mo biliare, commer ciale, industriale e fi-
nanziaria necessarie od utili alla realizzazione de gli scopi sociali o comun-
que, sia di rettamente che indirettamente, atti nenti ai medesimi, compresa l'i-
stituzione, costruzione, acquisto di ma gazzini, attrezzature ed impianti atti
al raggiungimento degli scopi so ciali e comunque sia direttamente che
indiret tamente, attinenti ai me desimi, non ché, tra l'altro, per la sola
identificazione esemplificativa:
a. concorrere ad aste pubbliche e private ed a licitazioni private ed al tre;
b. istituire e gestire centri estetici, cantieri, stabilimenti, of ficine, im pianti e
magazzini necessari per l'espletamento delle atti vità so ciali;
c. assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in so cietà di
capitali comunque costituite, specie se svolgo no at tività analo ghe e comun-
que accessorie all'attività sociale;
d. dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi eco no mici, con sortili
e fideiussori pubblici e privati, diretti a consoli dare e sviluppare il
movimen to cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli approvvigiona menti
ed il credi to;
e. favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previ den ziali, assi-
stenziali culturali e ricreative sia con creazione di apposi te sezioni, sia con
partecipazione ad organismi ed enti ido nei.
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Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel ri spetto delle
vigenti norme in materia di esercizio di professioni ri servate per il cui eser-
cizio è  richiesta l'iscrizione in appositi al bi o elenchi.
L'organizzazione amministrativa, gestionale ed economica nelle ge stione
delle attività di tipo A e di tipo B, sarà separata.
Il collegamento funzionale tra le attività di cui alla lettera A ed al la let tera B
del comma 1 dell'art. 1 della Legge 381/91 consiste nel la possi bilità di orga-
nizzare, anche nell'ambito di strutture in cui vengono svolti servizi socio sa-
nitari ed educativi, ulteriori at ti vità che garanti scono una gestione più com-
pleta delle strutture stesse, creando così maggiori possibilità lavorative per
le perso ne svan taggiate, nonché fa vorendo da un lato l'inserimento lavo ra-
tivo e dall'altro l'integrazione sociale delle persone svantaggia te. A ti tolo
esemplificativo e non esau stivo, tale integrazione po trà avve nire nella ge-
stione di Centri estetici curativi e di bellez za, nella ge stio ne di case di riposo
e centri di acco glienza per an ziani e non, non ché di attività integrative
scola stiche e attività connesse o affi ni, centri di riabilitazione mediante la
gestio ne di servizi aggiunti vi quali mense e preparazione pasti, attività di
manu tenzione, par cheggi, pulizia e sanificazione degli ambienti, attività di
portie rato delle strutture, inserimento dati e altre attivi tà non socio sa nitarie.
In questo modo il collegamento funziona le, tra le attività di ti po A e di tipo
B,  potrà favorire l'inserimen to lavorativo delle persone svantaggiate  in un
pro getto che com prende una gamma di servizi va sta  e importante per
qualità e quantità,  coniugando l'efficienza dei servizi gestiti con  l'inte-
grazione socia le delle persone svantag giate.
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di pre vi denza e di
risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di atti vità, discipli nata da ap-
posito regolamento, per la raccolta di pre stiti li mitata ai soli soci ed effettua-
ta esclusivamente ai fini del l'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni at-
tività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
La Cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri-
strutturazione o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure di
programmazione pluriennale finalizzate al lo sviluppo o all'ammodernamen-
to aziendale, ai sensi della Leg ge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme
modificative ed in tegra ti ve e po trà altresì emettere strumenti  finanziari se-
condo le moda li tà e nei limiti previsti dalla vigente normativa.
L'organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni in di cate dal-
l'art. 2529 del Codice Civile nei limiti e secondo le mo da lità ivi previste.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci)
Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere inferiore al mini-
mo stabilito dalla legge.
I soci cooperatori:
- prestano la loro attività lavorativa ricevendo un compenso di qualsia si na-
tura ed entità;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle deci sioni
concer nenti le scel te stra tegiche, nonché alla realizzazione dei processi pro-
duttivi dell'a zienda;
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- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio
d'im presa.
Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche, fatto salvo
quanto disposto dal se condo com ma dell'art. 2522, appartenenti alle
seguenti categorie:
1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono i necessari re-
quisiti tec nico pro fessio nali e svol gono la loro attività lavorativa per il rag-
giungimento degli scopi so ciali, metten do a disposizione le pro prie capacità
pro fessionali, in rapporto allo stato di atti vità ed al volu me di lavoro dispo-
nibile. I soci presta tori partecipano ai risultati eco nomici ed alle decisioni
sulla loro de stinazione;
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro attività gratuita mente,
esclusi vamente per fini di solida rietà ai sensi e per gli effetti della Legge
381/91;
3) soci fruitori, che usufruiscono direttamente o indirettamente dei ser vizi
della Cooperati va.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro Soci in base al l'ap-
partenen za a ciascu na delle categorie suindicate.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri sultante
dal Libro dei Soci. La variazione del domi cilio del socio ha effetto dopo
trenta giorni dalla ricezione della relativa comuni cazione da effettuarsi con
lettera racco man data alla Cooperativa.
In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro che esercitano, in pro-
prio imprese identiche od affini, o partecipa no a società che, per l'attività
svolta, si tro vino in effettiva concorrenza con la Cooperativa, secon do la va-
lutazione del l'Organo Amministrativo.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell'art.
2527, terzo comma, del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono discipli-
nati dal pre sente articolo.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'inte resse
al lo ro inseri mento nel l'impresa o al fine di completare la loro formazione,
soggetti in grado di contribui re al raggiungi mento degli scopi socia li.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata
dal l'Organo Am ministra tivo  al momento del l'ammissione e co munque per
un termi ne non superiore a cinque anni.
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non potendo essere elet ti, per
tutto il periodo di perma nenza nella catego ria in parola, nell'Or gano Ammi-
nistrativo della Cooperativa sono ammessi a go dere di tutti gli altri diritti ri-
conosciuti ai so ci e sono soggetti ai medesimi ob blighi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 15 del presente Statuto, il
so cio appartenente alla ca tegoria speciale può recedere in qualsiasi
momento.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quel le indi viduate per i soci coo peratori dall'art. 16 del
presente Statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momenti di parteci-
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pazio ne predi sposti dal la Coope rativa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-
goria potrà essere esclu so dal l'Organo Ammi nistrativo anche pri ma della
scadenza fis sata al momento della sua ammissio ne.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 7 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto, pos-
sono essere am messi alla Coope rativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della
legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Art. 8 (Conferimento e partecipazioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per il potenzia mento
azienda le di cui al succes sivo art. 21, punto pri mo lettera b), del presente
Statuto.
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o
credi ti, e sono rap presentati da quote trasferibili. La quota minima è Euro
10.000,00 (dieci mila virgola zero zero). 
Art. 9 (Alienazione delle partecipazioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occasione della emis-
sione dei titoli, le quote dei sov ventori pos sono essere sottoscritte e
trasferite esclusiva mente previo gradi mento dell'Organo Ammini strativo.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo Ammini-
strati vo il propo sto ac quirente e l'Organo Amministrativo ha la facoltà di
pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimen to della co municazio ne se-
condo le mo dalità previste dal successivo articolo 22.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal so cio
che in tende trasfe rire i tito li, l'Orga no Ammini strativo provvederà ad
indicarne altro gradito ovvero provvede rà a rimborsare al sovvento re il valo-
re nomina le delle quote, tenendo conto di quanto previ sto dal successivo
articolo 10 punto e).
Art. 10 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disci plinata
con deliberazio ne del l'Assem blea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo Ammini stra-
tivo, del diritto di opzio ne dei soci cooperato ri sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privi legi at-
tribui ti alle quo te, fer mo restando che il tasso di remunerazione non può es-
sere mag giorato in misura su periore a due pun ti rispetto al dividen do corri-
sposto pre visto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo prevedere la distri buzione
delle even tuali riser ve divisibili.
Al socio sovventore sono attribuiti in assemblea i seguenti voti:
1. (un) voto per conferimento pari ad Euro 10.000,00 (diecimila virgo la zero
ze ro); 
2. (due) voti per conferimento non superiore ad Euro 20.000,00 (venti mila
virgola zero ze ro); 
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3. (tre) voti per conferimento non superiore ad Euro 50.000,00 (cin quanta-
mila virgola zero zero); 
4. (quattro) voti per conferimento non superiore ad Euro 100.000,00 (cento-
mila virgola zero zero); 
5. (cinque) voti per conferimento superiore ad Euro 150.000,00 (cen tocin-
quanta mila virgola zero zero). 
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo
dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovven-
tori verranno com putati applicando un coeffi ciente correttivo determinato
dal rappor to tra il numero massimo dei voti ad es si attri buibili per legge e il
numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della
prece dente lettera d), qua lora si deb ba procede re alla riduzione del capitale
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveran no anche sul fondo costi-
tuito mediante i conferimenti dei sovventori in pro porzione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci coope ratori.
Art. 11 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del Codice Civile, ai soci sov ventori
il di ritto di re cesso spet ta qualora sia decor so il termine mini mo di durata
del conferi mento stabilito dal l'Assemblea in sede di emis sione delle azioni a
norma del pre cedente articolo.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Statuto, ai sovven tori si
appli cano le di sposizioni dettate a proposito dei soci cooperato ri, in quanto
compatibili con la natura del rapporto. Non si ap plicano le disposi zioni con-
cernenti i re quisiti di ammissione e le clausole di in compatibilità.

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 12  (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo Ammi-
nistra tivo do manda scrit ta che dovrà contene re, se trattasi di per sona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;
c) per il socio prestatore: i requisiti tecnico-professionali e l'attività di
lavoro che in tende svolgere nella Coo perativa;
d) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione profes sionale,
delle specifi che compe tenze possedute;
e) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà
co mun que es sere infe riore, né superiore, al limite minimo e massimo fissato
dalla legge;
f) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statu-
to, il Re gola mento in terno e di at tenersi alle deliberazioni legal mente
adotta te dagli or gani sociali;
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei prece-
denti punti b), d), e), f) relativi alle persone fi siche, la domanda di ammis-
sione dovrà altresì contenere:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relativa delibe razione;
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c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo Amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
dente art. 5, deli bera sulla domanda secondo criteri non discrimi natori, coe-
renti con lo scopo mutualistico e l'attività economi ca svolta.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro dei Soci in base alla
appar tenenza a ciascuna delle cate gorie suin dicate.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e an-
notata, a cura del l'Organo Ammi nistrativo, sul Libro dei Soci.
L'Organo Amministrativo deve, entro sessanta giorni, motivare le deli be-
razione di rigetto della do manda di ammissione e comunicarla agli
interessa ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo Ammi ni-
strativo, chi l'ha pro posta può, entro il termine di decadenza di ses santa gior-
ni dalla comu nicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronun ci
l'Assemblea, la quale delibera sulle domande non accol te, se non apposita-
mente convocata, in occasio ne della successiva convo cazione.
Art. 13 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo Am mi-
nistrati vo:
- del capitale sottoscritto
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'Assemblea in sede di appro-
vazione del bi lancio su proposta dell'Organo Amministrativo;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle delibera zioni
adot tate dagli or gani so ciali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri sultante
dal Libro dei Soci. La variazione del domi cilio del socio ha effetto dopo
trenta giorni dalla ricezione della relativa comuni cazione da effettuarsi con
lettera racco man data alla Cooperativa.
Art. 14  (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di mor te.
Art. 15  (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto previsto per il
socio sov ventore, può rece dere il so cio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordi ne fa-
miliare o perso nale, di par tecipare al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause at-
tinenti alla quan tità di lavoro di sponibile per la Cooperativa stessa ovvero
per altri moti vi, da speci ficarsi in dettaglio in apposito re golamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa ovvero
l'atti vità di vo lontariato presso la stessa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla
socie tà. L'Organo Ammini strativo deve esaminar la, entro sessanta giorni
dalla ri cezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo Amministrativo deve
darne immediata comu nicazione al socio, che entro sessanta gior ni dal rice-
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vimento del la comunicazione, può ricorrere al Collegio arbi trale con le mo-
dalità previste al successivo art. 40 e seguenti.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comu ni-
cazione del provve dimento di accogli mento del la domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, il recesso ha effet-
to con la chiusu ra dell'e sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in
caso con trario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo
Ammini stra tivo potrà, su richiesta dell'interessa to, far decorrere l'ef fetto del
recesso dall'an notazione dello stesso sul Li bro dei Soci.
Art. 16  (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo Amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla leg ge, nei con fronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so ciali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione. Con riferi-
mento alle di verse tipologie di soci, i requisiti con nessi alla partecipazione
dei soci alla com pagine sociale sono i seguenti:
- per i soci prestatori: lo svolgimento di attività lavorativa a favore del la
Coopera ti va;
- per i soci volontari: la prestazione gratuita della propria opera a favo re del-
la Coo perati va;
- per i soci fruitori: la fruizione, diretta o indiretta, dei servizi della Coopera-
tiva;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla
legge, dallo Statu to, dai regolamenti approvati dall'Assemblea dei soci o che
ineriscano il rapporto mutualisti co, nonché dal le delibe razioni adotta te dagli
organi socia li, salva la facoltà dell'Organo Am ministrativo di accorda re al
socio un termine non supe riore a venticin que giorni per adeguar si;
c) previa intimazione da parte dell'Organo Amministrativo, si renda moroso
nel versamento del va lore delle azioni sotto scritte o nei paga menti di even-
tuali debiti contratti ad altro titolo verso la so cietà;
d) in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di lavoro, causi
si gnifi cativi danni mate riali o d'im magine alla società, oppure sia causa di
dis sidi o di sordini fra i soci tali da compromette re in modo ri levante il
normale ed ordinato svolgimento delle attività sociali ovvero ponga in
essere com portamenti tali da compro mettere il vincolo fidu ciario su cui si
fonda il rap porto sociale;
e) nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comporta menti op-
pure commetta gravi mancanze e/o inadempi menti tali da de terminare la ri-
soluzione del rapporto di lavoro per motivi di sciplinari ovvero per giusta
causa o giustifi cato motivo;
f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizio ne al
Colle gio Arbitrale ai sen si dell'art. 40 e se guenti, nel termine di sessanta
giorni dalla comunicazione. Lo scio glimento del rapporto so ciale deter mina
anche la riso lu zione dei rapporti mutualistici pen denti.
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la risoluzione del rap porto di
lavo ro.
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Art. 17  (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione, sono co muni-
cate ai soci desti natari, mediante raccomandata con ricevuta di ri torno.
Salvo diversa e motivata decisione dell'organo am ministrativo, alla deli-
berazione di recesso o di esclusione del socio cooperato re con segue la
risolu zione del l'ulteriore rapporto di scambio mutualistico. In caso di re-
cesso, l'ulteriore rapporto di scam bio mutuali stico, si risolve rà alla data di
delibera dell'orga no am ministrativo con cui si con sta tano i legittimo motivi
del recesso.
In caso di esclusione, l'ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si ri sol-
verà a far data dalla comu nicazione del provve dimento di esclusio ne.
Art. 18  (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto al rimborso delle
quote interamente versa te, even tualmente ri valutate a norma del successivo
art. 23, la cui liquidazione avrà luo go sulla base del bilan cio del l'esercizio
nel quale lo scio glimento del rapporto sociale, limita tamente al socio, di-
venta operativo e, comun que, in misura mai supe riore all'im porto effetti-
vamente versato ed even tualmente rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato,
qua lora sussista nel pa trimonio della socie tà e non sia stato destinato ad au-
mento gra tuito del capitale ai sensi dell'art. 2545-quin quies, terzo comma,
del Codice Civi le.
Art. 19  (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle quote effetti vamente versate, even tualmente ri-
valutate, nella misura e con le modalità di cui al preceden te art. 18.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamen te alla
ri chiesta di li quidazione del capi tale di spet tanza, atto notorio o altra idonea
docu mentazione dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei mesi dalla data del de cesso
del de cuius, do vranno indicare quello tra essi che li rappresente rà di fronte
alla società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347 secondo e terzo comma
del Codice Civi le.
Art. 20  (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsa bilità
dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote effettivamente versate
in fa vore dei soci rece duti od esclusi o degli eredi del socio de ceduto, ove
questo non sia stato richiesto entro un anno dal la data di appro vazione del
bilancio dell'e sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è di-
venuto operativo, fatti co munque salvi i diritti a favore degli eredi del socio
defunto.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter mine
suddet to sarà de voluta con delibe razione del l'Organo Ammini strativo alla ri-
serva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 16, lettere b), c), d) ed f), ol tre al
risar cimento dei danni ed al paga mento del l'eventuale penale, ove determi-
nata nel re golamento, perdono il di ritto al rim borso della partecipa zione cal-
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colata come so pra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rim-
borso delle quote o azio ni, del so vrapprezzo, o dal pagamento della presta-
zione mutua listica e dal rimborso dei prestiti, il credito da deri vante da
pena li, ove previste da apposito regolamento, e da ri sarci mento danni e da
presta zioni mutualistiche for ni te, anche fuori dai li miti di cui al l'art. 1243
del Co dice Civile.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa per il paga-
mento dei confe rimenti non ver sati, per un anno dal giorno in cui il recesso
o la esclu sione hanno avuto ef fetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società
gli eredi del so cio de funto.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21  (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da quo te di
valore pari ad Eu ro 25,00 (venticinque virgola zero zero);
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fondo per il
po ten ziamento azienda le;
2) dalla riserva legale formata con gli utili e con il valore delle quote even-
tual mente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di soci
dece duti;
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme ver sate dai
soci;
4) dalla riserva straordinaria;
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge.
Nessun socio può possedere una quota superiore ai limiti di legge se condo
quanto previsto dall'arti colo 2525 Codice Civile secon do com ma.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né durante la vi-
ta so ciale né al l'atto dello sciogli mento della società.
Art. 22  (Vincoli sulle quote e loro alienazione)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es-
sere cedute con effetto verso la società senza l'autorizzazione del l'Organo
Ammini strativo.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne
co muni cazione al l'Organo Ammini strativo con lettera raccoman data,
fornendo relativa mente all'aspirante ac quirente le indica zioni previste nel
precedente art. 12.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere co muni-
cato al socio entro sessan ta giorni dal ricevi mento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipa zione
e la società deve iscrive re nel Li bro dei Soci l'acquirente che ab bia i
requisiti previsti per divenire socio in una delle catego rie indicate nel pre-
sente Statu to.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere moti vato.
Contro il diniego il socio entro ses santa giorni dal ricevimento della
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comuni cazione può proporre opposizione al collegio ar bitrale.
Art. 23  (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede alla compila-
zione del progetto di bi lancio e alla redazione della documen tazione infor-
mativa ai sen si della normativa vigen te e alla ste sura della relazione sull'an-
damento della ge stione sociale.
La relazione dell'Organo Amministrativo, oltre a quanto previsto dalle leggi
vi genti, deve il lustrare l'andamento dell'atti vità della Cooperativa anche nei
suoi ri svolti sociali, con parti colare riguardo ai benefici pro dotti a van taggio
delle per sone a cui favore opera la Coopera tiva, dei soci e della comu nità
territoriale.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
prova zione entro cento venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ov-
vero entro centottanta giorni qualo ra venga re datto il bilan cio consoli dato,
oppure lo ri chiedano particolari esigenze relative al la struttura ed al l'oggetto
della società, se gnalate dall'Organo Ammini strativo nella relazione sulla ge-
stione o, in as senza di questa, nella nota integrativa al bi lancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinan doli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope razione
di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misu ra prevista dal-
la legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle
condi zioni previ sti dal l'art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codi-
ce ci vile per le coopera tive a mu tualità pre valente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivi sibili, oppure a
riserve di visibili tra i soci sovven tori. La Cooperativa può utilizzare le riser-
ve divisibili per distribuire i dividendi ai soci sov ventori nella mi sura massi-
ma prevista dal codice dalla legge per le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 24  (Ristorni)
L'Organo Amministrativo che redige il progetto di bilancio di eserci zio, può
ap postare som me al conto econo mico a tito lo di ristorno a fa vore dei soli so-
ci pre statori, qualora lo consen tano le risul tanze dell'at tività mutua listica. I
ristorni po tranno essere erogati oltre che me diante erogazione diret ta anche
sotto forma di aumento gratuito del valore delle quote dete nute da ciascun
socio.
La Cooperativa, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, su propo-
sta dell'Organo Ammini strativo, po trà delibe rare a favore dei so ci prestatori
i tratta menti economici previsti dall'art. 3 com ma secondo, lettera b) della
Legge n.142 del 2001, secondo le modalità  ivi contem plate.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata con side-
rando la quantità e qualità degli scambi mutua listici intercorrenti fra la Coo-
perativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposi to re golamento
da approvarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma da predisporre a cura del-
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l'Organo Amministra tivo sulla base dei seguenti criteri (singolar mente presi
o combinati tra lo ro):
a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell'anno;
b) La qualifica / professionalità;
c) I compensi erogati;
d) Il tempo di permanenza nella società;
e) La tipologia del rapporto di lavoro;
f) La produttività.

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla leg ge, dal
pre sente atto co stitutivo, nonché sugli argo menti che uno o più amministra-
tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i
soci sotto pon gono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili e la riparti zione dei
ri stor ni;
b) la nomina e la struttura dell'Organo Amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'art. 2477 dei sindaci e del presidente del
Colle gio sinda cale o del revisore;
d) erogazione dei trattamenti economici ulteriori di cui alle lettere a) e b)
dell'art. 3 comma secondo della Legge n.142 del 2001;
e) approvazione del regolamento di cui all'art. 6 della Legge n.142 del 2001;
f) definizione del piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte secon-
do quan to pre visto dal l'art. 6 lett. e) dalla Legge n.142 del 2001;
g) le modificazioni dell'atto costitutivo;
h) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale mo-
difica zio ne del l'oggetto sociale de terminato nell'atto costitutivo o una rile-
vante modifi cazione dei di ritti dei soci;
i) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Art. 26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o consen so
espresso per iscrit to)
Le decisioni dei soci fatto salvo quanto previsto al successivo articolo, sono
adot tate me diante con sultazione scritta, ov vero sulla base del consenso
espresso per iscritto. La decisio ne sul metodo è adottata dal l'Organo Ammi-
nistrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa po trà av-
venire in forma li bera, ma dovrà concludersi con la redazione e approvazio-
ne di un ap posito documento scrit to, dal quale do vrà risul tare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisone e le eventuali autorizzazio ni alla
stes sa conse guenti;
- l'indicazione dei soci consenzienti;
- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l'indica-
zione del moti vo della loro con trarietà o astensione;
- la sottoscrizione dei soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.
Il procedimento deve concludersi entro quindici giorni dal suo inizio o nel
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diver so termine indicato nel testo della deci sione. La mancanza di sottoscri-
zione dei soci entro il termine suddetto viene con siderata co me voto contra-
rio.
Nel caso in cui si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà
esse re redatto apposito docu mento scritto nel quale dovrà risul tare con chia-
rezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazio ni alla
stes sa conse guenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali en tro i
cinque giorni suc cessivi dovranno trasmettere alla società apposi ta dichiara-
zione, scritta in calce alla copia del documento ri cevuto, nella quale dovran-
no esprimere il pro prio voto favorevole o contra rio ovvero l'astensione, indi-
cando, se ritenuto oppor tu no, il motivo della loro contrarietà o astensione; la
mancanza di di chiarazione dei soci en tro il termine suddet to equivale a voto
contrario. Le trasmissioni previ ste nel presente comma potranno avvenire
con qualsiasi mez zo e/o si stema di co municazione che consenta un ri scontro
della spedizione e del ricevimen to, com presi fax e la posta elettronica. Il
procedimento deve concludersi entro quindici gior ni dal suo inizio o nel di-
verso ter mine indicato nel testo della decisione.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente ar ticolo,
se iscritto a Li bro dei Soci da al meno no vanta giorni, e può esprimere un so-
lo voto se socio cooperatore o i voti previsti dall'art. 10 se socio sovventore.
I documenti di cui ai precedenti commi devono essere conservati pres so la
sede sociale per un tem po non in feriore a cin que anni.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti at-
tri buibili a tutti i soci. Quando si tratta di de liberare lo sciogli mento antici-
pato della società o la sua trasfor mazione è ne cessario il voto favore vole di
almeno i due terzi dei soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno essere
tra scritte, senza indu gio, nel li bro delle de cisioni dei soci.
Art. 27 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere b), f), g), h) ed i) del pre-
cedente art. 25 e in tutti gli altri casi espressa mente previsti dalla legge o dal
presente atto costitutivo, oppure quando lo ri chiedono uno o più am mini-
stratori o un nu mero di soci che rappresentano alme no un terzo dei voti
spet tanti a tutti i soci, le decisioni dei soci debbono esse re adot tate me diante
de liberazione assem bleare nel rispetto del metodo collegiale.
La convocazione dell'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, do vrà es-
sere fatta a mez zo di av viso con tenente l'or dine del giorno da af figgersi in
modo visi bile nei locali della sede sociale oppure spedito a mezzo posta or-
dinaria, alme no 10 giorni prima dell'adunanza, con te nente l'ordine del gior-
no, il luogo, la data e l'ora della prima e della se conda con vocazione, che
de ve essere fissata in un gior no diverso da quello della prima. Per quanto
non previsto si applica integral mente l'art. 2479 bis del Codice Civile.
Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano
pre senti o rap presentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-
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to.
In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita qua lunque
sia il numero dei soci in tervenuti o rappre sentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti gli og getti po-
sti al l'ordine del giorno.
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anticipato della società o la
sua tra sformazione l'As semblea de libera con il voto favorevole di almeno i
due terzi dei soci.
Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono verificati all'inizio del l'as-
semblea e prima di ogni votazione.
Art. 29 (Verbale delle deliberazioni)
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale sotto scritto dal
pre sidente e dal segre tario o dal notaio. Il verbale deve indi care la data del-
l'Assem blea ed eventualmente an che in allegato l'iden tità dei parte cipanti;
deve altresì in dicare le modalità ed il risultato del le votazioni e deve con-
sentire anche per alle gato, l'i dentificazione dei soci favore voli astenuti o dis-
senzienti. Nel verbale de vono essere rias sunte, su richiesta dei soci, le loro
dichiarazioni pertinenti al l'ordine del giorno. Il verbale dell'Assemblea
straordinaria deve essere redatto da un notaio. Il verbale deve essere redat to
senza ritardo, nei tempi ne cessari per la tempestiva ese cuzione degli obbli-
ghi di deposito o di pub blicazione.
All'Assemblea può presenziare, senza diritto di voto, un rappresentante della
UN.I.COOP. di Varese alla qua le la Coo perativa è aderente.
Art. 30  (Voto)
Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel Libro dei Soci da alme-
no no vanta gior ni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sotto-
scritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua parteci-
pazio ne; Per i so ci sov ventori si applica il precedente art. 10.
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmen te al-
l'As semblea, han no la fa coltà di farsi rappre sentare, mediante de lega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto.
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in
bianco.
Non è ammesso il voto segreto.
Art. 31  (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presidente dell'Or-
gano Ammini strativo, ed in assen za di questi, dalla persona de signata dal-
l'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomi na del
se gretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un No taio.
Art. 32  (Amministrazione)
La società è alternativamente amministrata con scelta da adottarsi con deci-
sione dei soci al momen to della nomina del l'organo amministrati vo, da un
amministra tore unico o da un Con siglio di Ammi nistrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico, oppure il Con-
siglio di Ammini strazio ne.
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Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consiglio di
Ammini stra zione, lo stesso sarà compo sto da un nu mero dispari di
consiglieri varia bile da 3 a 5, e il loro numero sarà determinato di volta in
volta prima dell'e lezione.
Gli amministratori o l'Amministratore Unico resteranno in carica fino a re-
voca o dimissioni o per il periodo de terminato dai soci al momento della no-
mina.  
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
mo mento in cui il nuovo organo amministrati vo è stato ricostituito.
L'amministratore unico o la maggioranza dei componenti del Consi glio di
Ammi nistrazione è scelta tra i soci cooperato ri, oppure tra le persone indica-
te dai soci cooperatori persone giu ridiche; in ogni caso i soci sovven tori non
possono es sere più di un terzo dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione.
Art. 33  (Consiglio di amministrazione) 
Nel caso in cui sia stato scelto quale organo amministrativo il Consi glio di
Am ministrazione e qua lora non vi abbiano provveduto i soci al momento
della nomi na, il consiglio di ammini strazione elegge fra i suoi membri un
presidente. 
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al suc-
cessivo art. 34, possono essere adottate me diante consultazione scritta, ov-
vero sulla base del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta non è soggetta a particolari vin coli
pur chè sia assicura to a cia scun am ministratore il diritto di parteci pare alla
deci sione e sia assicurato a tutti gli aventi diritto adeguata in formazio ne.
La decisione è adottata mediante redazione e approvazione per iscritto di
unico documento dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazio ni alla
stes sa conse guenti;
- la sottoscrizione degli amministratori consenzienti;
- la sottoscrizione degli amministratori contrari o astenuti, e su richie sta de-
gli stessi l'indi cazione del motivo della loro contrarietà o asten sione.
Il procedimento deve concludersi entro cinque giorni dal suo inizio o nel di-
verso termine in dicato nel testo del la decisio ne. La mancanza di sottoscri-
zione entro il termine suddetto vie ne considerata come voto contrario. 
Il consenso espresso per iscritto consiste in una dichiarazione resa da cia-
scun am ministratore con espresso e chiaro rife rimento all'argomen to oggetto
della deci sione, del quale il consi gliere consen ziente dichia ri di es sere suffi-
cientemente in formato. I consensi possono essere tra smessi presso la sede
della società con qual siasi mezzo idoneo ad assi curare la prova del l'avve-
nuto consenso.
La decisione è assunta soltanto qualora pervengano alla sede della so cietà,
nelle forme sopra indica te ed en tro otto gior ni dal ricevimento della prima
comunica zione, i consensi della maggioranza de gli ammi nistratori.
Spetta al presidente del consiglio raccogliere i consensi scritti ricevuti e co-
muni carne i risul tati a tut ti gli ammi nistratori, sindaci e revisore, se nomina-
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ti, indican do:
- i consiglieri favorevoli, contrari o astenuti;
- la data in cui si è formulata la decisione;
- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative all'argomento oggetto della
con sul tazione, se ri chiesto dagli stessi consiglieri.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favore-
vole della mag gioranza degli ammi nistratori in carica, non com putandosi le
astensioni.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indu gio nel
libro delle deci sioni de gli ammini stratori. La relativa documen tazione è con-
servata dal la società per almeno cinque anni.
Art. 34  (Adunanze del consiglio di amministrazione)
In caso di richiesta di un amministratore, il consiglio di amministrazio ne de-
ve de liberare in adunan za collegia le.
In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa
l'or dine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché tutti gli ammini-
stratori siano adeguatamente informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso, il quale deve essere  affisso pres-
so la sede socia le oppure spedi to a tutti gli amministratori, sindaci effettivi,
se nomina ti, con qualsiasi mez zo idoneo ad assi curare la pro va
dell'avvenuto ricevimen to, almeno tre giorni prima dell'adu nanza e, in caso
di urgen za, al meno un giorno pri ma. Nell'avviso vengono fis sati la data, il
luogo e l'ora della riunione, non ché l'ordine del giorno. 
I1 consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza
convo cazione for male, quando in tervengono tutti i consiglieri in carica ed i
sindaci ef fettivi se nominati.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere an che per
audio conferenza o vi deoconferen za, alle se guenti condizioni di cui si darà
atto nei rela tivi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della
riunio ne, se nomi nato, che provve deranno alla formazione e sot toscrizione
del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accettare l'identità degli
inter venuti, re golare lo svolgimen to della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente
gli eventi della riunione oggetto di verbalizza zione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
vota zione simul tanea su gli argo menti all'ordi ne del giorno, nonché di visio-
nare, rice vere o trasmettere docu menti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione, as sunte
con adunanza dello stes so, si ri chiede la pre senza effettiva della maggioran-
za dei suoi membri in carica; le deliberazioni so no prese con la maggioranza
assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta si in tende
respinta 
Art. 35  (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti il Consi glio di
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Ammi nistrazione, gli al tri provvedo no a so stituirli nei modi previsti dall'art.
2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica
devo no convoca re l'As semblea perché prov veda alla sostituzio ne dei man-
canti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'amministratore unico o di tutti gli
ammini stratori, l'Assem blea deve es sere convo cata d'urgenza dal Collegio
sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordi-
naria amministra zione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, l'ammi-
nistratore unico o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a fare ricorso al-
la decisione dei soci e ri mane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 36  (Compiti degli Amministratori)
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della so-
cietà, esclusi so lo quelli riservati al la deci sione dei soci dalla legge.
Nel caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, gli ammini stratori
pos sono delegare parte delle pro prie attribu zioni, ad eccezione delle materie
previste dall'art. 2381 del codice civile, dei po teri in ma teria di ammissione,
recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rap porti
mu tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un
comita to esecutivo for mato da alcuni dei suoi componenti, determinandone 
il  con te nuto, i  limiti  e  le even tuali modalità di esercizio 
della delega.
Ogni 180 (centoottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli ammi-
nistra tori e al Collegio sindaca le, se esistente, sul generale anda mento della
gestione e sulla sua prevedibi le evoluzione, nonché sulle operazioni di mag-
gior ri lievo, in termini di di mensioni o caratte risti che, effet tuate dalla Coo-
perativa e dalle sue eventuali controllate.
Art. 37  (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione degli amministratori  determinare i compensi do vuti al-
l'am ministratore unico o ai membri del Con siglio di Ammini strazione. 
Art. 38  (Rappresentanza)
L'amministratore unico ha la rappresentanza della società. 
In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza della
so cietà spetta al solo presidente del consi glio di amministrazione ed ai sin-
goli con siglieri delegati, se nomi nati. 
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai
procura tori, nei li miti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.
Art. 39  (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comun que no-
mina to con deci sione dei soci, si compone di tre membri effetti vi, eletti
dalla decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci supplenti.
Il presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della de cisione
dei soci che ap prova il bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dalla decisione dei soci al-
l'atto della nomi na, per l'intero pe riodo di durata del loro ufficio.
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Il Collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il controllo contabile
ed è quindi in tegral mente compo sto da revi sori contabili iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della Giustizia.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Art. 40  (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui
al D.Lgs. n. 5/2003, nominati con le moda lità di cui al successi vo art. 41,
salvo che non sia previsto l'in tervento obbliga torio del Pub blico Mini stero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che abbia no ad
og getto diritti disponi bili, anche quando sia oggetto di contro versia la quali-
tà di so cio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
c) le controversie da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro con-
fronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le ca tegorie
di soci. La sua accetta zione espressa è con dizione di proponibi lità della do-
manda di adesione alla Coopera tiva da parte dei nuovi so ci. L'accettazione
della nomina al la carica di amministratore, sinda co o liquidatore è accom-
pagnata dalla espres sa adesione alla clausola di cui al comma prece dente.
Condizione di procedibilità del procedimento arbitrale di cui al presen te
arti colo è il preven tivo esperimento di un tenta tivo di conciliazione della
con troversia a sensi e per gli effetti degli articoli 38 e seguenti del D.lgs n. 5
del 17 gennaio del 2003 presso l'organismo di con ci liazione promosso da
UN.I.COOP., ove costitui to.  
Art 41  (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 15.000 (quindici mila).
Ai fini della de termina zione del valore della controversia si tie ne conto della
doman da di arbitrato, osserva ti i criteri di cui all'art. 10 e seguenti c.p.c.;
b) tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore indetermina bile.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nomi nati 
dalla  Camera 
Arbitrale promossa da UN.I.COOP.. In difetto di designazione, sono nomi-
nati dal Presidente del tri bunale nel la cui cir coscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, è comu-
nicata alla Socie tà, fermo restan do quanto di sposto dall'art. 35, comma 1 del
D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Fermo restando quanto disposto dal-
l'art. 36 D.Lgs. n. 5/03, i soci possono conveni re di autorizzare gli Arbitri a
decidere se condo equità o possono dichiarare il lodo non im pugnabile, con
riferimento ai so li diritti patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'Or gano
arbitra le, salvo che essi proroghino detto ter mine "per non più di una sola
volta" ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia
neces sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del
termine possa nuocere alla com pletezza dell'accertamen to o al ri spetto del
principio del contraddit torio.
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Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non neces saria
al ri spetto del contraddit torio. Gli Arbitri fis sano, al momento della
costituzio ne, le regole procedurali cui si atterranno e le comuni cano alle
par ti. Essi, in ogni caso, devono fissare un'apposita udien za di trattazione.
Le spese di fun zionamento del l'Orga no arbitrale sono anticipate dalla parte
che promuove l'attivazione della procedura.
Art. 42  (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
ese cuzione del la deci sione defi nitiva della controversia defe rita agli arbitri è
valutata quale causa di esclu sione del socio, quando incida sul l'osservanza
dei suoi ob blighi nei confronti della società o quando lasci presumere il ve-
nir meno della sua lea le collaborazione al l'attività socia le.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 43  (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più
liqui datori stabi lendone i poteri.
Art. 44  (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risul tante
dalla li quidazione sarà de voluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale versato dai soci sovventori;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalu tato a nor ma del precedente art. 23, lett. c) e del l'eventuale so-
vrapprezzo;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coopera zione,
di cui all'art. 11 della Legge 31 gennaio 1992 n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 45  (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per di scipli-
nare i rapporti tra la socie tà ed i soci determi nando criteri e rego le inerenti
lo svolgi mento dell'attività mutuali stica, l'Organo Ammini strativo potrà
elabo rare appositi regolamenti sottoponendoli successi vamente all'approva-
zione dell'Assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifi che
statu tarie. Negli stessi regola menti potranno essere stabiliti l'ordina mento e
le mansioni dei comitati tecnici se ver ranno co stituiti.
Nella prima Assemblea successiva al rinnovo delle cariche sociali do vrà es-
sere posto all'or dine del giorno l'e same del re golamento che di sciplina i rap-
porti di la voro nella Cooperativa, in modo che possano essere adot tate le
eventuali modifi che che si rendessero necessarie.
Art. 46 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devolu zione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisi bili, di
devo luzione del patri monio residuo e di de voluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo della coo pe-
razione, sono inde rogabili e devono essere di fatto osservati. In parti colare
ai sensi dell' articolo 2514 la cooperativa: 
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo
dei buoni postali frutti feri, aumen tato di due punti e mezzo rispetto al capi-
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tale effetti vamente versato; 
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizio ne ai
soci cooperatori in misu ra superio re a due punti rispetto al limite massimo
previsto per i dividendi; 
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero patri-
monio sociale, dedotto soltanto il capitale so ciale e i dividendi eventualmen-
te maturati, ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo del la coo-
perazione.
Art. 47  (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti norme di
legge sulle società coope rative e sulle società a responsabilità limi tata.
F.TI MARTA BENVEGNU' 
        MUZI SILVIA MARTA 
        AMBRA VEN TURINI 
        VITO PINTO NOTAIO (SIGILLO)

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 31-03-2017

SERENITA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS
Codice fiscale: 03589200124

        di    23 24



Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 
cartaceo, ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
Varese,  31 marzo 2017.
Registrato a Varese il  31 marzo 2017 al nr. 9250 serie 1T.
Esente da imposta di bollo quale cooperativa sociale. 
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